
BEATA VERGINE MARIA  

CONSOLATA 

NOSTRA TITOLARE,  

PATRONA E MADRE  
20 giugno  -  solennità 

 
Da secoli, la SS. Vergine è venerata nella città di Torino sot-
to il titolo di «Consolata» nel celebre santuario a lei dedicato. 
Il beato Giuseppe Allumano ne fu rettore per quarantasei 
unni, durante i quali ravvivò la devozione mariana ira ogni 
categoria di fedeli. Ridiede nuovo splendore al fatiscente san-
tuario, rinnovandolo materialmente e spiritualmente. Alla 
corona della Consolata aggiunse una nuova stella con la fon-
dazione dell’Istituto dei Missionari e delle Missionarie della 
Consolala, che portano il suo nome in ogni parte del mondo, 
annunciando la vera consolazione del genere umano, Gesù 
Cristo. Pienamente consolata lei stessa da Dio, attraverso i 
suoi missionari e !e sue missionarie continua a consolare coloro che si trovano in ogni genere di afflizione. 
Nella ferma convinzione dell'Allamano, «l’Istituto è sorto per volere della Consolala», è opera sua. Lei e la 
fondatrice, che lo "ideò, lo sostiene materialmente e spiritualmente, è sempre pronta» a provvedere a tutte le 
sue necessità, come "madre tenerissima che ci ama come la pupilla degli occhi suoi". Questa è «la nostra 
festa, nostra in modo tutto particolare», che richiama e ravviva gli ideali e lo spirito della nostra vocazione. 
Per questo, nella messa della comunità, con la partecipazione dei missionari e delle missionarie, dei fedeli, 
amici, cooperatori, rinnoviamo la nostra consacrazione alla Missione. 

 
ANTIF0NA D'INGRESSO                                                                                       Sof 3, 14 
 

Gioisci, figlia di Sion, esulta Israele, 
e rallegrati con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme. 
 
Oppure 
 

Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa quanti la amate. 
Sfavillate  di gioia con essa voi tutti che avete partecipato al suo lutto. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che per mezzo di Maria Vergine. 
hai voluto dare al tuo popolo la vera consolazione, Gesù Cristo; 
concedi a noi, che la veneriamo col titolo di Consolata, 
di collaborare insieme con lei all'opera della redenzione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE 
 

Per questi doni che ti offriamo 
santifica Signore i tuoi fedeli, che hai radunato nel nome 
e sotto la protezione della beata Vergine Maria, 
perché, per sua intercessione, 
siamo ripieni di ogni consolazione 
e la comunichiamo ai nostri fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
La Consolata nostro modelli e conforto 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

E veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
celebrare te, Padre Santo,  
che per mezzo della Vergine Maria,  
hai mandato a noi Gesù Cristo,  
consolazione del genere umano. 
L'umile Figlia dì Sion, 
all'annunzio dell'angelo, 
accolse nella fede la tua parola, 
e diventata tempio della divinità, 
con ineffabile amore portò in grembo il Salvatore; 
servendolo nella sua opera in sublime carità, 
divenne madre di tutti i viventi. 
Frutto più eccelso della redenzione, 
risplende a noi come segno di certa speranza e di conforto, 
mentre instancabilmente 
annunciamo tra le genti la tua gloria. 
Per questo mistero di salvezza, 
uniti agli angeli e ai santi, 
con gioia proclamiamo la tua lode. 
Santo, Santo, Santo….. 
 
Oppure: 
 
                 >>> 



La Vergine Maria consolata da Dio e nostra consolatrice. 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta  
renderti grazie e innalzare a te  
l'inno di benedizione e di lode,  
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore. 
Egli è la consolazione del mondo, 
che Maria accolse con gioia 
e diede alla luce nel suo parto verginale. 
Presso la croce del Figlio 
patì sofferenze indicibili, 
da te confortata con la speranza della risurrezione. 
Unita agli Apostoli nel Cenacolo, 
implorò ardentemente 
e attese con fiducia lo Spirito consolatore. 
Ed ora, assunta in cielo, 
soccorre e consola con materno amore 
quanti la invocano fiduciosi da questa valle di lacrime, 
finché spunterà il giorno glorioso del Signore. 
E noi, uniti agli angeli e ai santi,  
cantiamo senza fine l'inno della tua gloria. 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                    Lc 1, 47-48 
 

II mio spirito esulta in Dio mio salvatore,  
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Nutriti di questo sacramento pasquale,  
nel ricordo della Madre del tuo Figlio, ti preghiamo, Signore;  
fa, che sperimentando sempre in noi il lieto messaggio della risurrezione,  
ci dedichiamo, pieni di speranza, alla salvezza dell'umanità.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



BENEDIZIONE 
 

Dio Padre misericordioso, 
che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine Maria, ha redento il mondo,  
vi colmi della sua benedizione  
R/ Amen. 
 

Gesù Cristo,  
inviato nel mondo dal Padre a confortare gli affaticati e gli oppressi  
e predicare un lieto messaggio di salvezza,  
vi riempia di consolazione e speranza.  
R/ Amen. 
 

Lo Spirito Consolatore, agente e artefice della Missione, 
accenda in voi il fuoco dell'amore 
e vi renda coraggiosi annunciatori 
e testimoni autentici del Vangelo tra i popoli. 
R/ Amen. 
 

E su tutti voi  
scenda la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre, Figlio ✠ e Spirito Santo.  

R/ Amen. 


